
 

 

La ragazza  

con l’orecchino 

di perla 
 

 

di Tracy Chevalier 
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Allegoria della Fede 

1671-74 

 



Vermeer ha preso in prestito 

la palla di vetro sospesa al 

soffitto dal libro degli enigmi  

di Willem Heinsius, nel quale 

viene definita simbolo dello 

spirito umano. 







Donna con collana 

di perle 

o 

La collana di perle 

1664 













Donna 

con brocca 

1664-65 







Fanciulla  

con  

bicchiere di vino 

1659-60 

 







Antoni Van Leeuwenhock (1632-1723),  

nato  nello stesso anno  di Vermeer, era  

un ricco  drappiere con la passione per  

gli  strumenti ottici.  Mise a punto  

247 microscopi con cui effettuò la  

scoperta, tra le altre, di infusori,  

spermatozoi  e batteri. Leeuwenhock   

era in contatto con  la Royal Society  

di Londra, alla quale comunicava  

i risultati delle sue ricerche. 

Alla morte di Vermeer fu incaricato  

di amministrare  i beni dell’artista. 

ritratto eseguito da 

Jan Verkolje - 1680  













Fanciulla in giallo 

che scrive una lettera 

1665-70 

 





Concerto a tre 

1665-66 



Mogli e di Van Ruijven 

Particolare da: Concerto a tre 

Particolare da: Donna con collana di perle 





Dalla Mezzana 

o 

La Mezzana 

1656 



La scena della locanda nel  

dipinto “Dalla  Mezzana” 

costituisce, probabilmente, 

l’unico autoritratto 

dell’artista. 





Il bicchiere  

di vino 

1658-60 

 



L’ammonimento. 

 

Ne “la fanciulla con bicchiere di vino”  

come ne “Il bicchiere di vino”, 

la finestra è decorata da un medaglione  

quadrilobo che racchiude  

l’immagine  della Temperanza., 

 da interpretarsi come un 

ammonimento nei confronti  

delle insidie rappresentate nella scena. 

 









Ragazza con turbante 

o 

Ragazza con  

l’orecchino di perla 

1665 





 

 

I dipinti    

di 

Vermeer 
 

 



Allegoria della pittura 

1666-73 



 

 

La donna coronata di foglie che tiene in  

mano una tromba nella mano destra  

e un libro nella  sinistra è Clio, musa della Storia. 

Vermeer non voleva celebrare la pittura, come 

si continua a sostenere, bensì un avvenimento 

storico in maniera allegorica. 
 

 



Cristo  

in casa di 

Marta e Maria 

1654-55 



 

 

Il quadro costituisce una delle prime opere 

di Vermeer. I temi biblici facevano parte della  

pittura storica, definita nei trattati d’arte 

dell’epoca il compito più nobile della pittura. 

Probabilmente Vermeer volle dare prova delle 

sue capacità in questa specialità al momento 

dell’ammissione nella gilda di San Luca. 
 

 



Santa Prassede 

1655 

(attribuito  a 

Vermeer) 



Diane  

e le ninfe 

o 

La toeletta 

di Diana 

1655-56 

 



La pesatrice di  perle 

o 

Donna  con bilancia 

1662-64 

 



Donna in azzurro  

che legge una lettera 

1662-64 



Donna che legge  

una lettera 

presso la finestra 

1657 



Particolare: Donna che legge  

una lettera presso la finestra 

Particolare :  

Donna in azzurro  

che legge una lettera 

Catharina Bolnes ? 



Soldato  

con  

ragazza sorridente 

1658 
 



 

 

Quanto alla decorazione dei suoi interni borghesi,  

Vermeer mostra un interesse particolare per le carte  

geografiche, che da un lato testimoniano la ricchezza 

delle persone rappresentate (nel XVII secolo le 

carte geografiche costituivano un lusso costoso), 

dall’altro alludono al loro livello culturale. 

In quest’epoca, la cartografia era ancora una scienza 

“giovane”, ma andava rapidamente affermandosi. 
 

 



Fantesca che porge 

una lettera 

alla signora 

1667-68 



Signora che scrive una 

lettera  in presenza  

della domestica 

o 

La lettera 

1670 



Giovane  

donna assopita 

1657 

 



La lattaia 

1658-60 

 



La lettera d'amore 

1669-70 



La lezione  

di musica 

o 

Signora alla spinetta 

e gentiluomo 

1662-65 
 



La lezione  

di musica 

interrotta 

1660-61 

 



Particolare: Concerto a tre 

Particolare: La lezione di musica interrotta  

Particolare: 

Fanciulla con 

bicchiere di vino 



Ragazza seduta  

al virginale 

(o spinetta) 

1673-75 

 



La ragazza  

con il velo 

1666-67 

 



Particolare: Ragazza col velo 

Particolare: Ragazza  seduta  

al virginale 



Ragazza con flauto 

1666-67 

 



La suonatrice  

di chitarra 

1672 



Ragazza al virginale  

1670-72 



Particolare: La suonatrice di chitarra  

Particolare: Ragazza al virginale  



Giovane donna 

in piedi  davanti 

al virginale 

1673-75 



Suonatrice  di Liuto 

1664 



Ragazza  

con cappello rosso 

1666-67 

 



Particolare: Ragazza  

con cappello rosso 

Particolare: Ragazza col flauto Particolare: Ragazza col turbante 



La merlettaia 

1669-70 



L'astronomo 

1668 



 

 

Di recente è stato possibile identificare 

il libro aperto davanti al giovane  

astronomo abbigliato come un magistrato.  

Scritto da Adrien Metius si intitola  

“Sull’esplorazione e l’osservazione delle stelle”. 

Il globo è opera di Jodocus Hondius. 
 

 



Il geografo 

1668-69 



 

 

Ad eccezione de “Dalla Mezzana”, 

“L’Astronomo” e “Il Geografo” 

costituiscono le sole opere datate dell’artista. 

Le due tele furono concepite l’una  

come pendant dell’altra e rimasero 

abbinate fino al 1729. 
 

 



La stradina 

1657-58 



Veduta di Delft       1660-61 



Vermeer dipinse non più di 50 quadri nella 

sua vita, se ne conoscono oggi solo 37. 

Artista dotato di una straordinaria 

memoria visiva, e capace di descrivere con 

rara maestria la luce del cielo d'Olanda, 

è noto anche come il  

"Maestro della luce olandese".  

Nelle sue opere i colori dominanti  

sono il blu e il giallo ….. 



ma …. 

… Montias scrive: 



 

“Vermeer- L’artista, la famiglia, la città” 

Einaudi 1997 
 

 

dal quale l’autrice ha tratto quel  poco  

che si conosce della vita di Vermeer 

da 
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